STORIA GREST 2009
PRIMA SETTIMANA:

· LUNEDI’ 22 GIUGNO 2009

PAROLA: PROVVIDENZA
STORIA: Sogno Faraone + Mosè viene messo nel fiume e trovato da una egiziana
CANTO:

· MARTEDI’ 23 GIUGNO 2009

PAROLA: 
GITA:

· MERCOLEDI’ 24 GIUGNO 2009


PAROLA: COSCIENZA

STORIA: Mosè comincia a crescere. Vita da egiziano. Scopre di non essere egiziano e scappa.
CANTO:

· GIOVEDI’ 25 GIUGNO 2009

PAROLA: ATTENZIONE e SILENZIO
STORIA:  Mosè a Madian. Salva le figlie di Jetro, si innamora di Zippora e si sposa. Deserto.
CANTO:

· VENERDI’ 26 GIUGNO 2009

PAROLA: MERAVIGLIA
CANTO:

STORIA:  Vita da pastore fedele. Mosè viene chiamato da Dio (rogo). Mosè fatica a dire di sì e ci pensa. Poi decide di tornare in Egitto per salvare il suo popolo.
SECONDA SETTIMANA:

· LUNEDI’ 29 GIUGNO 2009

PAROLA: FIDUCIA 
STORIA: Mosè torna in Egitto. Trova Aronne e parla con gli Israeliti che gli dicono di andare dal faraone per liberarli dall’Egitto. Faraone si arrabbia e raddoppia il lavoro degli Israeliti. Israeliti si arrabbiano con Mosè.
CANTO:

· MARTEDI’ 30 GIUGNO 2009

PAROLA: AVVERTIMENTO
STORIA: Mosè parla con Dio e manda le piaghe. Faraone continua a dire no ad ogni piaga, ma l’ultima gli uccide il figlio e muoiono tutti i figli primogeniti maschi egiziani. Mosè torna dal Faraone che gli dice che possono andare via.
CANTO:

· MERCOLEDI’ 01 LUGLIO 2009

PAROLA:

CANTO:

· GIOVEDI’ 02 LUGLIO 2009

PAROLA: LIBERTA’
STORIA: Ma Faraone li insegue e passaggio Mar Rosso.

CANTO:

· VENERDI’ 03 LUGLIO 2009

PAROLA: DONO
STORIA: 40 anni nel deserto, popolo si lamenta, manna, acqua dalla roccia, vitello d’oro, tavole delle legge (le rompe). Dopo la guerra, Mosè torna da Dio e gli dà nuovamente le tavole della legge indistruttibili.

CANTO:

· SABATO 04 LUGLIO 2009

PAROLA: SOGNARE
STORIA: Mosè guarda la terra promessa e muore prima di entrarci.

CANTO:

PERSONAGGI prima settimana:
ARONNE VECCHIO: 


FARAONE: 



 

SCHIAVO: 



BALAHAM (consigliere faraone): 
IETRO (consigliere faraone che si converte e diventa suocero di Mosè): 
AMRAM (mamma di Mosè): 


IOCHEBEB (babbo di Mosè): 

BITHIA (moglie del faraone): 


ANCELLA (della moglie del faraone): 

MAESTRO (egiziano): 


MOSE’:




MIRIAM (sorella di Mosè): 

ARONNE GIOVANE (fratello di Mosè): 

DATAN (spione ebreo): 


ZIPPORA (moglie di Mosè): 


DUE SORELLE DI ZIPPORA:


PASTORE 1: 



PASTORE 2: 




VOCE DI DIO: 




OGGETTI PRIMA SETTIMANA:

Lunedì 22 GIUGNO

· 2 Copricapo egiziano

· Telo blu x fiume

· Cesto

· Fagottino con bambolotto

Mercoledì 24 GIUGNO

· Rotolo di pergamena

· sassi

· Secchi con sabbia

· Legni

Giovedì 25 GIUGNO

· Bastone blu

Venerdì 26 GIUGNO

· Rogo
STORIA PRIMA SETTIMANA
LUNEDI’ 22 GIUGNO

PERSONAGGI: 

ARONNE VECCHIO, FARAONE, SCHIAVO, BALAHAM, IETRO, AMRAM, IOCHEBEB, BITHIA, ANCELLA.
(Entra ARONNE VECCHIO con un copricapo egiziano in mano)

ARONNE VECCHIO: 
Buongiorno, forse molti di voi non mi conoscono. Mi chiamo Aronne ed ero il 



fratello e l’amico fidato di un personaggio molto importante che ha vissuto molti 


secoli fa in una terra che forse alcuni di voi hanno visto. Una terra molto 



affascinante, dove si usava questo copricapo, sapete di 
che terra sto 




parlando?? (L’EGITTOOOOOO!!!!). e lo sapete chi era quello che indossava 



questo copricapo?? (IL FARAONEEEE!!!!)

(entra il FARAONE nervoso e pensieroso.)

FARAONE: 
Sono molto preoccupato,il popolo di Israele sta diventando più numeroso di quello 


egiziano, devo prendere dei provvedimenti:metterò una serie di sovrintendenti ai lavori 

che opprimano i figli di Israele. Non voglio più vedere nessuno che si riposa, tutti devono 

essere impegnati a costruire grandi città e statue per il mio impero.
(schiavo in scena che si riposa e dorme, affaticato per il duro lavoro.)

FARAONE: 
Ehi tu schiavo!!! Cosa stai facendo qui? Se ti è cara la vita torna subito a lavorare!

SCHIAVO:
Chiedo scusa mio faraone, ma è tutto il giorno che lavoro sotto il sole e sono un po’ stanco, 

ma torno subito a lavoro …

FARAONE:
Aaaaah , stanco eh? Allora vieni qui, fai qualcosa di utile, ascolta il sogno che ha turbato il 

tuo faraone stanotte ………. “ero seduto sul trono, e guardavo davanti a me, ed ecco 


apparire una bilancia con 2 piatti: uno tutto d’oro e grande come un continente, e l’altro 

fatto di paglia e piccolo come un nido di uccellini. Sul piatto d’oro c’erano guerrieri carri 

piramidi e re. Sul piatto di paglia un bimbo appena nato.



Ed ecco che il piatto di paglia comincia a scendere come se fosse più pesante dell’altro.

SCHIAVO: 
Accidenti, bel sogno mio faraone, complimenti!

FARAONE:
Non dire stupidaggini, sfaticato, e va’ a chiamare i miei consiglieri.

(entrano Balaham e Ietro, i consiglieri.)

BALAHAM: 
Ci ha chiamati mio faraone?

FARAONE: 
Sì, ho bisogno della vostra saggezza; vi ricordate del sogno che ho fatto stamattina? Bene, 

mi sta preoccupando molto.

IETRO:

Tu sei saggio e torna ad esserlo faraone: lascia stare questi ebrei, non opprimerli! schiavi 

umiliati rimangono potenti, perché potente è il loro Dio.

FARAONE: 
Vuoi che mi strappino di nuovo la corona?io ho il dio bove, il dio sciacallo, il dio scimmia il 

dio coccodrillo! Io ho mille dei, che paura posso avere di un solo dio?
BALAHAM:
Ben detto faraone.

FARAONE: 
Ho deciso, tutti i neonati maschi verranno annegati.

(escono tutti di scena, ed entra Aronne Vecchio)

ARONNE VECCHIO:
Come avete sentito il faraone ha ordinato che tutti i primogeniti maschi del popolo 


di Israele vengano uccisi buttandoli nelle acque del Nilo.  Amram e Iochebeb hanno 


questo problema.

(entrano Amram e Iochebeb)

AMRAM: 
moglie mia, speriamo che Dio conceda la grazia ai figli di Israele di essere liberati dalla furia 

di questo faraone.

IOCHEBEB: 
non ti preoccupare, vedrai che esaudirà le nostre preghiere.

AMRAM: 
ho fatto un sogno incredibile questa notte, ero sulla riva del Nilo e sul fondo tantissimi 


bambini, all’improvviso ecco un bambino sulla riva con la mano tesa sulle acque e a questo 

gesto i bambini sono usciti tutti sani e salvi.
IOCHEBEB: 
un sogno inquieto, un sogno di speranza, quale futuro potrà avere questo nostro bambino?

AMRAM: 
affideremo questo nostro figlio alla provvidenza del Signore. Moglie, prendi quella culla 

fatta di giunchi e argilla, deponilo lì: lo affideremo alle acque del Nilo.

(Iochebeb mette la culla nelle sponde del Nilo, ed escono di scena)

(entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO: 
nonostante le insidie del Nilo, il bimbo viaggiò per un giorno e una notte, ed arrivò davanti la casa della moglie del faraone..

(BITHIA e la sua ancella entrano)

ANCELLA: 
guardi mia sovrana, un bimbo! Ma è ebreo.

BITHIA: 
è un bambino bellissimo! Lo chiameremo Mosè “il salvato”, perché l’ho salvato dalle acque.

ANCELLA:  
mia sovrana non vorrete salvare un bambino ebreo? Vostro marito ha ordinato che …



BITHIA:ancella!! Tutto questo non è mai accaduto, lui diventerà mio figlio e siederà sul 


trono d’Egitto.

ANCELLA: 
certamente mia signora, ogni suo desiderio è anche mio.

MERCOLEDI’ 24 GIUGNO

PERSONAGGI:

ARONNE, MAESTRO, MOSE’, IOCHEBEB, AMRAM, MIRIAM, ARONNE GIOVANE, FARAONE, DATAN,
(entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO:  
Abbiamo lasciato il piccolo Mosè alla moglie del faraone e come potete immaginare 


Mosè cresce imparando dai maestri la cultura egiziana e si prepara a diventare un 


faraone.

(entrano Mosè e il maestro)

MAESTRO: 
Mosè hai studiato sui rotoli della sapienza la storia di Ramsete III ?
MOSE’: 

certamente , è quel faraone che ha saputo combattere la più grande siccità dell’ Egitto, 

Quando tutti stavano per morire di sete!

MAESTRO: 
e quale sono i doveri di un faraone?

MOSE’: 

Un faraone deve indossare la sua armatura di guerra tutte le volte che deve schiacciare le 

nazioni Nemiche … eppure Iochebeb la mia nutrice mi diceva di essere prudente come 


Giacobbe, dolce come Isacco, fedele come Abramo.

MAESTRO: 
non dare retta a quelli ebrei , un faraone deve prendere consigli solo dal più anziano dei 

sacerdoti. 
(escono; entra ARONNE VECCHIO) 

ARONNE VECCHIO:
come avete capito Mosè non sa di essere figlio del popolo d’Israele ma Iochebeb La 


sua nutrice e in realtà la sua mamma gli ha insegnato  molto della storia d’Israele … 


un giorno per puro caso Mosè scopre la verità …
(entrano Iochebeb, Amram e Miriam e Aronne Giovane che lavorano  e Mosè da una parte nascosto)

IOCHEBEB:
quando ero la nutrice di Mosè non faticavo così tanto..

AMRAM:
siamo schiavi … come tutti gli altri ebrei.

MIRIAM:
madre non diventare triste..vedrai un giorno il Signore ci porterà via di qui perché il Signore 

non abbandona mai il suo popolo

ARONNE GIOVANE:
ha ragione!Dio manderà qualcosa o qualcuno a liberarci..

AMRAM:
ormai non ne sono più sicuro

ARONNE GIOVANE:
non credete che Dio voglia salvarci? … allora perché ha salvato mio fratello Mosè e 


gli permette di conquistare il trono d’Egit….

MIRIAM:
shhhhhhh!!! (pesta un piede a Aronne)
AMRAM:
Aronne quante volte ti devo dire di non raccontare di Mosè!!!

ARONNE GIOVANE:
padre, Mosè è la speranza per tutto il popolo d’Israele!

(escono; Mosè si alza)

MOSE’:

Iochebeb è stata la mia nutrice e ogni tanto vengo qui per starle vicino. Non mi faccio mai 

vedere da lei, ma ho appena saputo che è mia madre quindi sono ebreo

(esce e entra Aronne vecchio)

ARONNE VECCHIO:
la verità sconvolse Mosè che non sapeva ormai come comportarsi davanti alle 



ingiustizie degli egiziani e anche qualche ebreo non era dalla sua parte tanto che 


qualcuno fece la spia al faraone

(entrano il faraone e Datan uno schiavo spione)

FARAONE:
dimmi schiavo cosa ti porta al cospetto del faraone?

DATAN:

Mosè disonora il tuo scettro e la tua corona

FARAONE:
BUGIARDO MENTITORE!!!

DATAN:

Mosè non è neanche figlio di tua moglie … è ebreo

FARAONE:
guardie!!!!!!!che Mosè sia portato al mio cospetto!!

DATAN:

sarà già fuggito

FARAONE:
se cosi fosse darebbe prova della sua colpevolezza

(escono)

MOSE’:

devo fare le valigie devo allontanarmi. Potrei cercare di raggiungere Madian.Accidenti la 

guardie stanno arrivando. dall’entrata principale non posso uscire:la finestra …  è l’unica 

soluzione.

(esce)

GIOVEDI 25 GIUGNO

PERSONAGGI: 

ARONNE VECCHIO, IETRO, ZIPPORA, DUE SORELLE DI ZIPPORA, PASTORE 1, PASTORE 2, MOSE’
ARONNE VECCHIO: 
Mosè riesce a scappare dalla furia del faraone che scopre la sua vera identità . e 


arriva in un piccolo villaggio alle porte del deserto che si chiama Madian e qui Mosè 


incontra Ietro uno dei consiglieri del faraone quello che si era opposto all’uccisione 


dei primogeniti d’Israele. Ietro è da molti anni che fa il sacerdote a Madian aiutato 


da sua figlia Zippora. 
(entrano in scena Ietro e Zippora)

IETRO:  

ho deciso mi rifugerò sulle montagne. Sono stanco di fare il sacerdote di Madian, il 


sacerdote di tanti idoli. Voglio crescere le mie figlie e fare offerte a un solo Dio.

ZIPPORA:
padre così ci abbandoneranno, nessuno ci aiuterà più a pascolare le pecore. 

IETRO: 

faremo da soli- sento che è la cosa giusta da fare il Signore non ci abbandonerà. 

ZIPPORA: 
va bene padre vado a chiamare le mie sorelle.

(escono ed entra Zippora con le sorelle)

ZIPPORA: 
veloci sorelle dobbiamo arrivare al pozzo prima dei malvagi di Madian

(entrano due pastori malvagi)

PASTORE 1: 
guarda che fortuna abbiamo trovato le belle figlie di Ietro ecco chi farà abbeverare le nostre 

pecore.

PASTORE 2: 
adesso che quel vecchio non è più un consigliere del faraone possiamo fare ciò che ci pare.

(entra Mosè i pastori cercano di catturare le ragazze)

MOSE’:  
bravi complimenti lasciate stare queste donne fate abbeverare prima le loro pecore e poi le 

vostre e poi andatevene 

PASTORI: 
un egiziano le difende andiamocene

ZIPPORA:  
grazie straniero seguiteci da nostro padre che sarà pronto a ringraziarvi

  (entrano insieme a Ietro)

ZIPPORA: 
questo egiziano ci ha salvato dai pastori di Madian

IETRO:  

no vi ha salvato un ebreo, ho sentito della sua storia. Tu sei Mosè fermati qualche giorno 

con noi

MOSE’: 

ho la strana sensazione di sentirmi a casa Zippora è una ragazza interessante e molto bella

ZIPPORA: 
per sposarmi devi superare una prova: Ietro ha un albero del giardino e chiunque chieda in 

moglie una di noi, mio padre comanda di sradicarlo. purtroppo chiunque tenti di farlo, 


viene divorato dall’albero stesso. Si dice che quell’albero sia stato il bastone di Giacobbe.

MOSE’: 

sradicherò quell’albero, sia segno del mio amore.
(esce Mosè e torna faticosamente con il bastone in mano)

MOSE’: 

questo bastone è bellissimo ha il colore del cielo, dello zaffiro.
(Ietro prende la mano di Mosé e Zippora e le mette insieme)

IETRO: 

prendi mia figlia e sii mio figlio
VENERDI’ 26 GIUGNO

PERSONAGGI: MOSE’, ARONNE, VOCE DI DIO
MOSE’: 

è molto tempo che sono qui a Madian, ho trovato finalmente una famiglia che mi vuole 

bene, amo molto il mio lavoro da pastore e conosco le mie pecore una per una, finalmente 

sono tranquillo e sereno.

Ogni tanto mi piace andare nel deserto amo il silenzio e mi sento attirato da una forza 

misteriosa, una presenza, ma non so spiegarvi che cos’è, è come se prima di incontrarla 
dovessi fare il deserto nella mia anima.


Oggi voglio vivere una giornata diversa dalla quotidianità, voglio spingermi oltre il deserto, 

ho deciso che andrò sull’OREB, il monte di Dio. 

(entra Aronne vecchio)

ARONNE VECCHIO:
Mosè per prendere questa decisione ci mette 40 anni, si sentiva tradito dai suoi fratelli, e aveva paura di guardare alla vita. Fino a quel momento aveva vissuto in solitudine, adesso aveva deciso di tornare ad affrontare il modo senza paura. Sul monte Oreb, succede qualcosa che cambia totalmente la sua vita.

MOSE’:

accidenti, sempre la solita pecorina che si perde, dove sarà andata a finire ………. Ma … ma 

… cos’è questa luce accecante!!! Ma è un roveto, che brucia ma non brucia. Mi avvicinerò 

per vedere meglio questa meraviglia. 

VOCE DI DIO: 
Mosè .. Mosè.
MOSE’: 

eccomi..

VOCE DI DIO: 
non avvicinarti, togliti i sandali dai piedi perché il suolo sul quale cammini è terra santa. Io 

sono il Dio di tuo padre, di Abramo di Isacco e di Giacobbe. È giunto fino a me il lamento del 

mio popolo di Israele, 

MOSE’:

cosa posso fare io mio Signore?

VOCE DI DIO:
io ti mando dal faraone, fai uscire il mio popolo dall’Egitto.

MOSE’: 

io sarò con te, e quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo 

monte.

(si spenge il rogo)

MOSE’ (alla platea): 
chi sono io per andare dal faraone? E quando andrò dal popolo di Israele, cosa gli dirò? Non crederanno alle mie parole e al fatto che mi sei apparso, e poi se la mia lingua fosse capace di parlare, la mia lingua è impacciata!! Balbetto molto! E poi dove troverò da mangiare e da bere per un intero popolo? Dobbiamo attraversare il deserto!  Grazie per esserTi rivelato, ma ti prego, manda qualcun altro.
VOCE DI DIO:
ricordati, più è debole colui del quale mi servo più si mostra la mia forza, e poi un grande 

aiuto lo avrai per tuo fratello Aronne, parlerà per te. Ora alzati Mosè, guardami, da oggi 

parleremo faccia a faccia, senza coprirti il volto.

MOSE’: 

sia fatta la Tua volontà.

(Esce MOSE’)

ARONNE VECCHIO: 
…E Mosè partì, con tutte le paure di un povero pastore, per andare a liberare il suo popolo 
dall’oppressione del faraone.

SECONDA SETTIMANA

PERSONAGGI SECONDA SETTIMANA

ARONNE VECCHIO: 
Paolo
ARONNE GIOVANE: 
Giulia Vanni
MOSE’: 

Sandro
PRIMO ANZIANO: 
Giulia Marini
SECONDO ANZIANO: 
Sofia 
FARAONE: 

Giulia Maio
VOCE DI DIO: 

Paolo
BITHIA: 

Sara Guerrini
ISRAELITA 1: 

Giulia Bonadduce
ISRAELITA 2: 

Elena Salamone
ISRAELITA 3: 

Giulia Calva
GIOSUE’: 

Giulia Tani
OGGETTI SECONDA SETTIMANA:

Lunedì 29 giugno 

· Pergamena

· 1 bastone

· Bastone blu

· Serpente finto

· Mantello per Aronne

Martedì 30 giugno

· Brocca acqua rossa

· Bicchiere

· Stipiti porte

· Colore rosso

· Pennelli

· Pane per mangiare

· 2 Borsa a tracolla

Giovedì 2 luglio

· Effetto per mare che si divide: bandiere blu o teli blu?

Venerdì 3 luglio

· Manna (pezzettini di carta bianca)

· Vitello d’oro

· Tavole della legge

Sabato 4 luglio

LUNEDI’ 29 GIUGNO

ARONNE VECCHIO:
Buongiorno ragazzi al nostro amico Mosè la settimana scorsa sono successe tante cose. Qualcuno di voi si ricorda che cosa è successo? (ARONNE VECCHIO parla con i bambini) Insomma per riassumere: Mosè nasce in una famiglia israelita, per proteggerlo sua madre e suo padre lo affidano alle acque del Nilo e viene salvato dalla figlia del faraone. Mosè cresce alla corte del Faraone ma presto scopre le sue vere origini e scappa a Madian, qui fa la vita del buon pastore e un giorno sul monte Oreb Dio parla con lui e gli indica di tornare in Egitto per salvare il suo popolo,anche a me il Signore mi ha chiamato per aiutare Mosè nella sua missione …

(entra Aronne giovane molto affaticato)

ARONNE GIOVANE: 
accidenti che fatica questo sole è veramente forte qui nel deserto. Il Signore ha 


parlato con me e ha detto di andare incontro a Mosè! Deve essere successo  



qualcosa di importante perché devo fare presto.

(entra Mosè affaticato)

ARONNE GIOVANE: 
finalmente ti ho trovato fratello mio!

MOSE’: 


Aronne che ci fai qui! (si abbracciano) Sono sconvolto! Il Signore mi ha parlato sul 


monte Oreb.
ARONNE GIOVANE: 
i tuoi occhi emettono una luce incredibile

MOSE’: 
Aronne, il Signore mi ha detto di tornare in Egitto per salvare il nostro popolo ma non ce la potrò fare da solo. Lo sai che non riesco a parlare bene davanti  a tanta gente. Ho bisogno di una persona fidata accanto a me e che parli per me. Aronne te la senti di essere tu la mia voce per il nostro popolo?

ARONNE GIOVANE: 
certo sono pronto e sarò sempre al tuo fianco. Presto andiamo dagli anziani e parliamo della tua missione.

(entrano due anziani ​+ Mosè e Aronne GIOVANE)

PRIMO ANZIANO: 
secondo me c’è del vero in ciò che Aronne ha detto di Mosè

SECONDO ANZIANO:
come possiamo controllare queste affermazioni? 

PRIMO ANZIANO:
in punto di morte Giacobbe confidò all’orecchio di Giuseppe suo figlio il segreto del segno che deve portare il salvatore. Giuseppe in punto di morte lo confidò ai suoi fratelli e così Aser l’ultimo dei suoi fratelli a sopravvivere, lo confidò a mia madre che in punto di morte ha scritto questa pergamena ….

(primo anziano tira fuori una pergamena e la da al secondo anziano che la legge)

SECONDO ANZIANO: 
(leggendo) Un bastone di zaffiro e su questo bastone un nome impresso …. Io sono colui che ….. (stupore) Mosè e Aronne ci guidino! Andiamo dal faraone.

(escono. Entrano faraone, i due anziani e Mosè e Aronne GIOVANE)

FARAONE: 
sentiamo, sentiamo quale buon motivo disturba il mio pomeriggio? 
MOSE’: 

dice il Signore, il Dio d’Israele: lascia partire il mio popolo perché celebri una festa nel deserto

FARAONE: 
chi è questo vostro Dio? Non lo conosco! Perché dovrei distogliere il popolo dai suoi lavori? Mi rifiuto di ascoltare queste sciocchezze! Tornate al vostro dovere.

(Aronne GIOVANE trasforma il bastone di Mosè in un serpente)

(Faraone prende il serpente per la coda e lo butta via. applauso)

FARAONE: 
bravi volete insegnare la magia agli egiziani? Siete ridicoli!(molto arrabbiato)popolo ebreo per il vostro oltraggio raddoppierete la produzione dei mattoni! 

(esce faraone)

PRIMO ANZIANO: 
Mosè chi sei per farti nostro avvocato? Lasciaci alle nostre catene alle nostre disgrazie!

SECONDO ANZIANO: 
Chi ti ha chiesto di parlare per noi? Adesso stiamo peggio di prima! Era meglio non averti mai ascoltato!

(escono i due anziani e Aronne GIOVANE)

MOSE’: 

Signore perché mi hai inviato? Da quando sono tornato in Egitto il popolo d’Israele sta peggio di prima!
VOCE DI DIO:
ora vedrai quello che sto per fare con mano potente!

MARTEDI’ 30 GIUGNO

FARAONE: 
Secondo voi è normale? Ieri è arrivato uno, il simpaticone di turno, che mi ha chiesto di ridargli il suo popolo! Prego, si figuri! Che problema c’è! Si serva pure! Sono solo……600.000 schiavi!  Ma quel Mosè ha dimenticato solo un piccolo dettaglio: (con voce alta e forte) SONO IO IL FARAONE e i 600.000 schiavi ebrei sono miei! 

(entra Mosè )

FARAONE: 
eccolo di nuovo! che  vuoi da me?

MOSE’: 

lascia che il popolo d’Israele esca dall’Egitto!

FARAONE: 
se non lo faccio il tuo Dio mi punirà? Manderà altri bastoni che diventono serpenti? Grrr … che paura!
MOSE’: 

se non lo farai il Signore ti punirà e il popolo egiziano soffrirà. Lasciaci andare!

FARAONE: 
non se ne parla nemmeno. Gli schiavi ebrei continueranno a lavorare per l’Egitto e per gli dei!

(esce faraone entra ARONNE GIOVANE)

ARONNE GIOVANE: 
Mosè che ti ha detto il faraone, ci lascerà  andare?

MOSE’: 

certo che no! È un testardo e non capisce che facendo in questo modo, il popolo d’Egitto soffrirà moltissimo perché il Signore manderà oggi stesso delle piaghe davvero atroci. Il Signore mi ha appena detto quello che accadrà se il faraone continuerà a rifiutarsi. Ad ogni piaga tornerò da lui a chiedere di far partire il popolo, ma se il suo cuore continuerà a indurirsi altre piaghe si abbatterono su tutta la terra d’Egitto salvando solo quelle zone dove vivono gli ebrei!

(esce ARONNE GIOVANE e Mosè e entra Aronne vecchio)

ARONNE VECCHIO: 
e così fu …. (entra faraone che  mima alcune piaghe)
La prima piaga trasformo in sangue tutta l’acqua che c’è in Egitto (faraone mima)
Poi il Signore mandò le rane (faraone mima)

Poi arriveranno le zanzare (faraone mima)

ma il cuore del faraone continuò ad essere duro ed arrivarono i mosconi e poi la peste.

Poi arrivarono le ulcere (faraone mima) seguite da una tremenda grandine

Infine arrivarono le cavallette e le tenebre più nere.

Tutto dipendeva dal faraone se avesse accettato di lasciarci partire, il Signore avrebbe smesso subito di mandare i segni della sua volontà. 

(entrano Mosè e il faraone)

FARAONE: 
(molto arrabbiato) credi di convincermi distruggendomi il paese? Non vi lascerò partire..mai!

MOSE’: 

se questa è la tua ultima decisione …. morirà ogni primogenito maschio d’Egitto!

(esce Mosè e il faraone si mette a dormire)

(entrano due israeliti, Aronne giovane e Mosè che mimano le parole di Aronne)

ARONNE VECCHIO: 
E Mosè partì per avvertire il suo popolo. Era la pasqua del Signore. 

Uccisero un agnello, si misero i calzari ai piedi e con il sangue dell’agnello cosparsero le travi e gli stipiti delle case d’ Israele perché il Signore colpì solo l’Egitto, vide il sangue sull’ architrave e passò oltre! 

(entra Bithia correndo e urlando)

BITHIA: 
mio faraone tuo figlio è morto!

FARAONE: 
guardie portatemi subito Mosè! Quel pastore maledetto aveva ragione!

(entra Mosè e ARONNE GIOVANE)

FARAONE: 
andatevene, abbandonate il mio popolo. Andate a servire il Signore come avete detto. Prendete anche il vostro bestiame e sparite.

GIOVEDI’ 2 LUGLIO

(entra Aronne vecchio)

ARONNE VECCHIO: 
dopo le dieci piaghe che hanno ucciso il figlio del faraone, il faraone ci lasciò partire, ma le difficoltà non erano finite. Una grande colonna di fuoco e nubi ci guidava verso il mar rosso. Il faraone ci ripensò e mandò le sue truppe a inseguire gli israeliti. 

(entrano Mosè, aronne GIOVANE e 3  israeliti)

MOSE’: 

guardaci Signore!siamo riusciti a partire!

ARONNE GIOVANE: 
il mare siamo arrivati al mar rosso!

MOSE’: 

riposiamo così potremo prepararci per passare il mare 
ISRAELITA 1: 
Mosè, Aronne il faraone sta arrivando con il suo esercito.

ISRAELITA 2:
Mosè, perché ci hai portati a morire nel deserto, non era meglio vivere e servire gli egiziani?

ISRAELITA 3: 
non c’erano sepolcri in Egitto per farci seppellire nella sabbia?

MOSE’: 

Signore, cosa devo fare? L’esercito del faraone sta arrivando e il tuo popolo ha il mare davanti a sé

VOCE DI DIO: 
alza il tuo bastone e stendi la mano sul mare in modo che le acque si dividano!

(le acque si dividono bandiere)

MOSE’: 

Guardate le acque si stanno aprendo: forza, dobbiamo passare sull’altra riva prima dell’arrivo del faraone! Nulla è impossibile a Dio!
FARAONE: 
Mosè sei mio! Israele è mio! Le acque non vi salveranno stavolta!

(Gli israeliti passano. Le acque si richiudono)

ARONNE GIOVANE: 
Guarda Mosè, le acque si stanno chiudendo dietro di noi! L’esercito egiziano si sta ritirando!

MOSE’: 


Siamo salvi! Aronne, il Signore è con noi! Non può accaderci più nulla di male!

ARONNE GIOVANE: 
la via verso la terra promessa sarà piena di ostacoli, vero!?

MOSE’: 
Sì, il popolo dovrà mettersi in cammino confidando nel Signore senza rimpiangere il passato sicuro della schiavitù. Solo così i miracoli potranno avvenire… ed il cammino concludersi!

VENERDI’ 3 LUGLIO

(entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO: 
il cammino verso la terra promessa è duro e il passaggio nel mar rosso è stato solo il primo ostacolo. Cominciano a scarseggiare il cibo e l’acqua nel deserto e gli israeliti iniziano a lamentarsi. La strada verso la terra promessa è davvero difficile.

(esce ARONNE VECCHIO; entrano ISRAELITA 1 e 2)

ISRAELITA 1: 

non c’è davvero niente qui che cosa mangeremo?

ISRAELITA 2: 
smettila di lamentarti. Quando eravamo a Mara c’era solo acqua amara e le nostre scorte stavano finendo. Mosè ha toccato l’acqua con il bastone ed è diventata dolce. Dobbiamo avere fiducia in lui.

ISRAELITA 1: 

ma stavolta trasformerà la sabbia in pane?

ISRAELITA 2: 

se Mosè non troverà il cibo, allora torneremo in Egitto, andrò a parlare con Mosè.

(entra Mosè e ARONNE GIOVANE e GIOSUE’)

ISRAELITA 2: 
Mosè non abbiamo più cibo e il popolo si sta lamentando. Forse dovremmo tornare in Egitto.

MOSE’: 


hai ragione mi fermerò a pregare il Signore perché ci venga in aiuto.

VOCE DI DIO: 
ecco, io sto per far piovere pane dal cielo. Tutti gli ebrei ne avranno e potranno raccogliere questo pane, ma ognuno può prendere solo la porzione necessaria per quel giorno. Solo il sesto giorno sarà doppia perché il settimo ogni ebreo possa riposarsi.

(Mosè va dagli israeliti)

MOSE’: 

il Signore mi ha detto che da oggi inizierà a piovere cibo dal cielo. Ma Dio desidera che il suo popolo cominci a fidarsi di lui. Chi raccoglierà manna più del dovuto lo vedrà marcire.

(il popolo comincia a raccogliere la manna e a mangiarla. Entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO: 
e il popolo di Israele non patì più la fame. Il Signore era sempre con noi e non poteva abbandonarci nel deserto senza cibo dopo averci fatto uscire dall’Egitto. Ma qualcosa di grandioso stava per accadere… si sentirono forti rumori venire dal monte Sinai

ISRAELITA 1: 
avete sentito anche voi, che cosa è stato? Ho sentito dei tuoni provenire dal monte.

MOSE’: 

popolo d’ Israele, il Signore è sul monte e ci sta per parlare. Ascoltate!

(tutti si inchinano)
VOCE DI DIO: 
Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio fuori che me, non nominare il mio nome invano, ricordati di santificare le feste, onora il padre e la madre, non uccidere,non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non desiderare le cose del tuo prossimo, non desiderare la donna del tuo prossimo.
MOSE’: 

popolo d’Israele, ogni parola ti colpisca l’orecchio, si posi sulla tua bocca e nel tuo cuore. 

VOCE DI DIO:
Mosè Sali sul monte Sinai voglio darti le tavole della legge

MOSE’: 

sono pronto per ricevere le tavole scritte per istruire il tuo popolo.

Dove sono Giosuè e Aronne?

GIOSUE’: 
Sono qui Mosè 

ARONNE GIOVANE: 
Eccomi!

MOSE’: 

Giosuè mi accompagnerà sul monte, mentre tu Aronne resterai qui.

(escono tutti entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO: 
e Mosè partì per andare incontro al Signore che aveva parlato a lui e al suo popolo.

Ma passò molto tempo e di Mosè non si aveva alcuna  notizia, tanto che il popolo cominciava ad avere qualche dubbio se Mosè sarebbe mai tornato….

(entra ARONNE GIOVANE e ISRAELITA 3)

ISRAELITA 3: 

Aronne ho bisogno di parlarti.

ARONNE GIOVANE: 
dimmi.

ISRAELITA 3: 

è da molto tempo che Mosè è salito sul monte e non sappiamo quando tornerà.

ARONNE GIOVANE: 
perché dici questo?

ISRAELITA 3: 
se non torna cosa faremmo? Non possiAMO più stare ad aspettare. Abbiamo bisogno di un Dio che ci guidi!

ARONNE GIOVANE: 
cosa volete che faccia? Volete che vada sul monte a cercare Mosè? 

ISRAELITA 3: 
no, possiamo preparare un altro Dio: faremmo una statua con l’oro raccolto da uno di noi.
ARONNE GIOVANE: 
se questo è il volere di tutto il popolo… va bene, costruite un vitello d’oro con davanti un altare per fare festa in onore del Signore!

(Escono Israelita 3 e ARONNE GIOVANE. Entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO: 
il popolo d’Israele costruì un vitello d’oro da adorare come nuovo Dio. Eravamo soli, senza una guida e non sapevamo più cosa fare! Ma alcune settimane dopo finalmente Mosè comparve all’orizzonte…

(Entrano MOSE’ e GIOSUE’ + ARONNE GIOVANE. ARONNE GIOVANE corre incontro a MOSE’) 

ARONNE GIOVANE: 
Fratello mio, finalmente sei tornato!

(si abbracciano)

MOSE’: 

Aronne, siamo tornati perché il Signore era molto arrabbiato! Ha detto che il suo popolo è stato debole e che si è allontanato dal cammino appena iniziato!

GIOSUE’: 
Ma cosa sono queste grida?

MOSE’: 

Giosuè, queste non sono grida di battaglia, ma inni verso un idolo!

(israeliti stanno facendo un cerchio intorno al vitello d’oro e lo adorano)

MOSE’: 

Che avete fatto! (rompendo le tavole della legge) Adorate un idolo! Con questo idolo avete profondamente ferito il Signore. Voi avete commesso un grande peccato. Ora salirò verso il Signore e forse otterrò il perdono per le vostre colpe!
(Escono tutti. Entra ARONNE VECCHIO)

ARONNE VECCHIO: 
Mosè ripartì sul monte Sinai per tornare nuovamente dal Signore a chiedere perdono per il suo popolo. Mosè ormai era molto anziano e questo viaggio stava mettendo a dura prova il suo fisico, ma per amore del suo popolo tornò da Signore che gli parlò.

(entra Mosè e si mette in ginocchio)

MOSE’: 

Questo popolo ha commesso un grande peccato: si sono fatti un Dio d’oro. Ma se tu perdonassi il loro peccato… 

VOCE DI DIO: 
Io perdonerò questo popolo, ma non verrò in mezzo a voi, perché Israele è un popolo dalla dura cervice.
